
[3]    Perfetto peal

Il verbo siriaco ha un sistema di coniugazioni, chiamate anche “forme”, create tramite modifiche
di una radice di base. Tale radice la si trova nella forma peal o forma G (dal tedesco Grundstamm, ap-
punto, forma di base).

La radice dei verbi è solitamente composta da tre consonanti. È chiamato verbo forte quello che
mantiene stabilmente le tre consonanti della radice lungo tutta la coniugazione.

Ogni coniugazione consta di tre tempi, perfetto, imperfetto e imperativo, più un infinito e due
participi, attivo e passivo.

Nella terza persona del singolare maschile del perfetto si trovano le sole tre consonanti della ra-
dice dei verbi. Perciò tale persona viene usata per enunciare il verbo: ܒ ܰ

E1 “scrivere”, P%ܶܒ “avvicinar-
si”, %8ܰ ܶ

.”dire“ ܐ

3.1.   Perfetto peal del verbo forte

Ci sono due formazioni del perfetto dei verbi forti: C1C2aC3 e C1C2eC3. Le desinenze e la vocaliz-
zazione di ambedue le formazioni sono identiche, con l’eccezione della vocale dopo la seconda radi-
cale, nella quale si riscontra l’alternanza a/e. I verbi la cui radice comincia con 5 si coniugano rego-
larmente, con la particolarità che iniziano con la vocale e-, conseguenza della caduta dell’5 iniziale.

singolare plurale singolare plurale singolare plurale

1c EAܶE
ܶ
1 3A

ܰ
E1/3

ܰ
2A

ܰ
E1 EAܶ%Pܶ 3A

ܶ
%P/3

ܰ
2A
ܶ
%P ܬ

ܶ
%8

ܶ
ܐ 8ܰ%ܢ

ܶ
3/ܐ

ܰ
$%8ܰ

ܶ
ܐ

2m EA
ܰ
E1 ܢ

ܿ
ܘ
ܽ
EA

ܰ
E1 EA

ܶ
%P ܢ

ܿ
ܘ
ܽ
EA

ܶ
%P 8ܰ%ܬ

ܶ
ܐ ܢ

ܿ
ܘ
ܽ
8ܰ%ܬ

ܶ
ܐ

2f EAܝ
ܰ
E1 3D

ܶ
EA

ܰ
E1 EAܝ

ܶ
%P 3D

ܶ
EA

ܶ
%P 8ܰ%ܬܝ

ܶ
ܐ 3D

ܶ
8ܰ%ܬ

ܶ
ܐ

3m ܒ
ܰ
E1 GA

ܰ
E1/ܢGAܽ

ܰ
E1 ܒ

ܶ
%P GA

ܶ
%P/ܢGAܽ

ܶ
%P %8ܰ

ܶ
ܐ 8ܰ%ܘ

ܶ
ܘܢ/ܐ

ܽ
%8ܰ

ܶ
ܐ

3f EAܰE
ܶ
1 ܒ

ܰ
E1/=Ä

ܰ
E1/3@Aܶ

ܰ
E
̈
1 EAܰ%Pܶ ܒ

ܶ
%P/=A

ܶ
fP/3@Aܶ

ܶ
fP ܬ

ܰ
%8

ܶ
ܐ %8ܰ

ܶ
f8ܰܝ/ܐ

ܶ
3D/ܐ

ܶ
f8ܰ

ܶ
ܐ

Nei testi non vocalizzati, il perfetto può essere segnato con un punto sotto, per distinguerlo da
altre forme simili (per esempio, il participio):

)G$) Gn 1,3ܗܪ: ܘܗܘG$ 5̣ܗܪ:܂ $9ܘ5 ܐ<59 ܘܐ%8̣ E disse Dio: “Sia la luce”. E ci fu 
luce

Invece, la prima persona del singolare di solito si segna con un punto diacritico sopra la parola
(EȦE1). Le restanti forme possono apparire con un punto sotto che le identifica come appartenenti al
perfetto. Quello della prima persona appare in modo più consistente, come è da prevedere, perché le
possibilità di confusione sono più immediate.

La =  finale della seconda persona femminile singolare è muta.
La vocalizzazione originale della seconda persona maschile plurale è ktabtôn.
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La G e la = finali nella terza persona maschile e femminile plurali sono mute. Anche se i testi si-
riaci, dipendendo dalla loro data, mostrano preferenze per una variante o l’altra, è possibile che ap-
paiano nello stesso testo più di una fra le possibili forme di quelle persone:

3D
ܶ
f8ܰܐ

ܶ
@3 ܘ

ܶ
"3D9ܶ ܗܳ<

ܽ
1 %SܰU

ܰ
C`
ܰ
>) Lc 24,9( e dissero tutte queste cose agli undici

G`
ܰ
7Iܐ

ܶ
! ܘ

ܳ
2
ܰ
ܐ8ܰ% 8ܳ! ܐ0Dܰ ܗ1ܳ

ܶ
! ܕ

ܶ
?̈
ܶ
$) Lc 24,24( e [lo] trovarono così come dissero le 

donne

Il perfetto è il tempo narrativo (passato) in siriaco. Nella Peshitta è usato come traduzione del ao-
risto greco e del wayyiqtol ebraico.

3.2.   Perfetto peal dei verbi deboli

Si chiamano verbi deboli quelli che non hanno una struttura stabile di tre consonanti nella radice
lungo tutta la flessione, sia perché hanno una vocale lunga al posto della seconda o della terza radi-
cale, sia perché qualche consonante risulta alterata come effetto della combinatoria fonetica. Quelli
che invece mantengono stabilmente le tre consonanti della radice lungo tutta la coniugazione sono
chiamati verbi forti.

3.2.1.   Verbi III-debole

I verbi III-debole sono quelli che hanno una radice formata da due consonanti seguite da una vo-
cale lunga finale. Vengono chiamati anche verbi tertia-= . Si distingue chiaramente il paradigma dei
verbi transitivi (!ܳ

2U “rispondere”) da quello degli intransitivi (ܝ ܺCF “rallegrarsi”):

sing. pl.

1c E@
ܺ
2U 3@

ܰ
2U

2m E@
ܰ
2U ܘܢ

ܽ
E@
ܰ
2U

2f @Eܝ
ܰ
2U 3D

ܶ
E@
ܰ
2U

3m !
ܳ
2U G

ܰ
2U

3f E
ܳ
2U =

ܰ
2
̈
U

sing. pl.

1c ED
ܺ
CF 3D

ܺ
CF

2m ED
ܺ
CF ܘܢ

ܽ
ED

ܺ
CF

2f EDܝ
ܺ
CF 3D

ܶ
ED

ܺ
CF

3m ܝ
ܺ
CF GD

ܺ
CF

3f EDܰCFܶ ܝ
ܺ
CF̈

La G e la = finali della terza persona plurale formano dittongono con la vocale precedente (-aw,
-ay, -iw…).

Nei verbi intransitivi, le diverse ortografie storiche permettono di distinguere fra la prima e la se-
conda persona del singolare: estrangela 1ª EḊCF e 2ª EDCF o EDC̣F, serto 1ª Ε݂ͮܺ͠ ͥ (ḥdî̱t) e 2ª Εܿͮܺ͠ ͥ (ḥdiyt),
siriaco orientale 1ª !"$ܹ% (ḥdēt) e 2ª !"$ܼ% (ḥdît).

3.2.2.   Perfetto di 5ܗܘ

Il più importante dei verbi III-debole è il verbo 5 ܳ
:”essere“ ܗܘ
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sing. pl.

1c ED
ܺ
ܗܘ 3D

ܰ
ܗܘ

2m ED
ܰ
ܗܘ ܘܢ

ܽ
ED

ܰ
ܗܘ

2f EDܝ
ܰ
ܗܘ 3D

ܶ
ED

ܰ
ܗܘ

3m 5
ܳ
ܗܘ ܘ

ܰ
ܗܘ

3f ܬ
ܳ
ܗܘ ܝ̈

ܰ
ܗܘ

Quando il perfetto di ܗܘ5 funge di copula, la ܗ iniziale cade e segue il predicato come enclitico,
come fanno i pronomi personali:

ܗ
ܶ
ED

ܺ
3܂ G\ܽi8ܰܕ

ܳ
2FܰGDܽ3 ܕ

ܶ
8 !@ܳ\ܰI ܬ

ܳ
ܘ
̄
3 ܐܰܘ ܗ

ܶ
8 =̈

ܰ
2A 

܂
̈
!?ܳ

ܳ
$
̄
)Lc 20,4 (ܐ

Il battesimo di Giovanni veniva dal Cielo [men 
šmayyo-wot] o dagli uomini?

Il perfetto di 5ܗܘ è usato nelle frasi copulative negative con senso di presente:
38ܰ !

ܳ
5 ܕ<

ܳ
\=܂ ܗܘ

ܰ
U ="HܰPG

ܽ
ܘ܂ < )Mt 12,30 (ܗ̱ܽ Chi non è con me è contro di me

Il perfetto di ܗܘ5 in perifrasi con un altro perfetto serve a esprimere il passato del passato
(piuccheperfetto):

ED
ܺ
ܝ̈ ܐ

ܰ
3D ܗ̱ܘ

ܶ
38ܳ ܐܳܦ ܕ

ܰ
̈ ܬ

!?ܶ
ܶ
5܂ $

ܳ
ܬ
̈
;@ܳ

ܺ
#'ܰ 3Dܳl̈Fܳܝ̈ ܕ

ܰ
3 ܗ̱ܘ

ܶ
8 

ܘJܳF!܂
ܽ
@3 ܪ

ܶ
ܝ ܗܳ$

ܰ
ܬ
̈
ܐ
ܶ
ܝ̈ ܕ

ܰ
ܗ ܗ̱ܘ

ܶ
3 ܕG?ܽDܶܥ܂ EAܳܪ

ܶ
!܂ 8

ܳ
"@
ܺ
"L) Mt 

27,55(

C’erano anche là molte donne que guardavano da 
lontano; quelle che avevano seguito Gesù dalla 
Galilea

3.2.3.   Verbi I-yod

Il perfetto di questi verbi è regolare, ma lo D iniziale non prende lo šewa quando corrisponde, ma
diventa la vocale i- (yə- > i-), scritto Dܺ o anche D cioè C) ܐܺ

ܶ
"Dܺ o C

ܶ
"D
ܺ
.(”concepire“ ܐ

Tutti i verbi di questo tipo la cui radice non finisce in gutturale o -r fanno il perfetto in -e- Dܺ%ܶܬ)
“ereditare”, ܒ ܶ

EDܺ “sedersi”; ma ܰܥ
CDܺ “sapere”, %JܰDܺ “essere pesante”).

sing. pl.

1c ܬ
ܶ
C"Dܶ Cܢ

ܶ
"Dܺ/3

ܰ
$C
ܶ
"Dܺ

2m Cܬ
ܶ
"Dܺ ܘܢ

ܽ
Cܬ
ܶ
"Dܺ

2f Cܬܝ
ܶ
"Dܺ 3D

ܶ
Cܬ
ܶ
"Dܺ

3m C
ܶ
"Dܺ Cܘ

ܶ
"Dܺ/ܘܢ

ܽ
C
ܶ
"Dܺ

3f ܬ
ܰ
C"Dܶ C

ܶ
"Dܺ/̈ܝC

ܶ
"Dܺ/3D̈C

ܶ
"Dܺ

3.2.4.   Verbi concavi

Certe radici verbali, al posto delle tre consonanti in successione hanno soltanto due consonanti
con una vocale lunga fra entrambe. Sono chiamati verbi concavi (inglese hollow verbs) o anche verbi
media-G e media-= . In siriaco la coniugazione di questi verbi è abbastanza omogenea, in modo che ci
sono lessici che registrano tutti sotto lemmata con un ܘ centrale malgrado la loro etimologia o l’effet-
tiva coniugazione, per esempio, 'Gܡ “mettere”, aramaico biblico: ;שים G8ܬ “morire”, perfetto E@

ܺ
8.

Quest’ultimo è l’unico che costruisce il perfetto con -i- in siriaco.
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sing. pl.

1c E
ܶ
\Pܳ 3\Pܳ/3

ܰ
2\Pܳ

2m E\Pܳ ܘܢ
ܽ
E\Pܳ

2f E\Pܳܝ 3D
ܶ
E\Pܳ

3m WPܳ G\Pܳ/ܢG\ܽPܳ

3f E\ܰPܳ WPܳ/=
̈
\Pܳ/3̈@

ܶ
\Pܳ

sing. pl.

1c ܬ
ܶ
E@

ܺ
8 @Eܢ

ܺ
8/3

ܰ
$E@

ܺ
8

2m @Eܬ
ܺ
8 ܘܢ

ܽ
@Eܬ

ܺ
8

2f @Eܬܝ
ܺ
8 3D

ܶ
@Eܬ

ܺ
8

3m E@
ܺ
8 @Eܘ

ܺ
ܘܢ/8

ܽ
E@

ܺ
8

3f ܬ
ܰ
E@

ܺ
8 E@

ܺ
@Eܝ̈/8

ܺ
8/3D̈

ܶ
E@

ܺ
8

3.2.5.   Verbi geminati

I verbi geminati sono quelli che hanno le due ultime consonanti radicali uguali. Certamente oc-
corre tener presente che in siriaco le consonanti doppie non hanno una rappresentazione grafica ma,
come se vedrà nei paradigmi, solo con questo non si può dedurre il modo di coniugare questi verbi.

Nel perfetto la seconda consonante è doppia quando si trova fra vocali. Altrimenti la geminazione
viene ridotta. Così da KܰU “entrare”, radice K"U, troviamo ‘ellet, ‘alt, ‘al, ‘ellat, ecc.

sing. pl.

1c E
ܶ
"
ܶ
U 3"

ܰ
U/3

ܰ
2"
ܰ
U

2m E"
ܰ
U ܘܢ

ܽ
E"
ܰ
U

2f "Eܝ
ܰ
U 3D

ܶ
E"
ܰ
U

3m K
ܰ
U G"

ܰ
U/ܢG

ܽ
"
ܰ
U

3f E
ܰ
"
ܶ
U K

ܰ
U/=̈"

ܰ
U/3@̈

ܶ
"
ܰ
U

3.2.6.   Verbi II-alaf

L’5 non ha più valore di consonante, anche se sussiste graficamente. Serve soltanto come soste-
gno della vocale in alcune forme, non però del perfetto. La trascrizione del perfetto del verbo Iܶ;ܠ

“domandare” sarebbe: šelet, šelt, šel, šelat, ecc.
sing. pl.

1c E
ܶ
>;Iܶ 3>;Iܶ/3

ܰ
2>;Iܶ

2m E>;Iܶ ܘܢ
ܽ
E>;Iܶ

2f E>;Iܶܝ 3D
ܶ
E>;Iܶ

3m Iܶ;ܠ G>;Iܶ/ܢG
ܽ
>;Iܶ

3f E
ܰ
>;Iܶ <=/Iܶ;ܠ

̈
;Iܶ/3@

ܶ
>
̈
;Iܶ

3.3.   Perfetti anomali

3.3.1.   Perfetto di ܐܙܠ

Nel verbo ܙܰܠ
ܶ
ܐ “andare, andarsene” la K si assimila alla ܙ precedente quando quest’ultima è im-

plossiva (senza vocale). Nell’imperfetto questo accade nella prima persona singolare e nella terza per-
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sona femminile singolare (ezzet e ezzat):
sing. pl.

1c E̱>ܶܙ
ܶ
ܐ ܙܰ<3

ܶ
3/ܐ

ܰ
ܙܰ<2

ܶ
ܐ

2m E>ܰܙ
ܶ
ܐ ܘܢ

ܽ
E>ܰܙ

ܶ
ܐ

2f ܙܰ<Eܝ
ܶ
ܐ 3D

ܶ
E>ܰܙ

ܶ
ܐ

3m ܙܰܠ
ܶ
ܐ G>ܰܙ

ܶ
Gܢ/ܐ

ܽ
ܙܰ<
ܶ
ܐ

3f E̱>ܰܙ
ܶ
ܐ ܙܰܠ

ܶ
ܙܰ<̈=/ܐ

ܶ
̈@3/ܐ

ܶ
ܙܰ<
ܶ
ܐ

3.3.2.   Perfetto di 9ܒD

Nell’imperfetto del verbo ܒ
̄
9Dܰ “dare” la ܗ esplosiva (vocalizzata) cade, provocando lo slittamen-

to della vocale alla D precedente:
sing. pl.

1c EAܶ9Dܶ 3A
̄
9Dܰ/3

ܰ
2A

̄
9Dܰ

2m EA
̄
9Dܰ ܘܢ

ܽ
EA

̄
9Dܰ

2f EAܝ
̄
9Dܰ 3D

ܶ
EA

̄
9Dܰ

3m ܒ
̄
9Dܰ GA

̄
9Dܰ/ܢGAܽ

̄
9Dܰ

3f EAܰ9Dܶ ܒ
̄
9Dܰ/=̈A

̄
9Dܰ/3@̈Aܶ

̄
9Dܰ

3.3.3.   Perfetto di n7Iܐ

Il perfetto del verbo n
ܰ
7I

ܶ
ܐ “trovare, essere capace” (radice n7I) ha come caratteristica l’aggiun-

ta di un’ e- prostetica in tutta la congiugazione6. Il risultato è il seguente:
sing. pl.

1c E ܶ̀ 7I
ܶ
ܐ 3`

ܰ
7I

ܶ
3/ܐ

ܰ
2`
ܰ
7I

ܶ
ܐ

2m E`
ܰ
7I

ܶ
ܐ ܘܢ

ܽ
E`

ܰ
7I

ܶ
ܐ

2f `Eܝ
ܰ
7I

ܶ
ܐ 3D

ܶ
E`

ܰ
7I

ܶ
ܐ

3m n
ܰ
7I

ܶ
ܐ G`

ܰ
7I

ܶ
Gܢ/ܐ ܽ̀

ܰ
7I

ܶ
ܐ

3f E ܰ̀ 7I
ܶ
ܐ n

ܰ
7I

ܶ
`=/ܐ

ܰ
7Ï

ܶ
@3/ܐ ܶ̀

ܰ
7Ï

ܶ
ܐ

6. Questo tipo di aggiunta si trova in altri casi in siriaco, soprattutto in parole che cominciano con una sibilante
seguita di consonante, per esempio, il numerale “sei” può essere 5 ܳ

EI o 5 ܳ
EI

ܶ
.ܐ
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